
Avv. GIANLUCA GARAFFO
Via Cesare Battisti n. 23 – 10073 CIRIE'

Tel e Fax 0116998557 – Cell. 3475460737

TRIBUNALE CIVILE DI IVREA

VOLONTARIA GIURISDIZIONE

Proposta di piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore ex art. 67 D.Lgs. 14/2019 

*** *** ***

Nell'interesse di 

Moschini Maurizio, nato a Porto Tolle (RO) il 10/07/1953 (C.F. MSCMRZ53L10G923O), residente in Ciriè 

(TO), Via della Repubblica n. 42, rappresentato e difeso giusta procura in calce al presente atto a margine del  

presente  atto  dall’Avv.  Gianluca  Garaffo  del  Foro  di  Ivrea  (C.F.  GRFGLC76S11C722P  -  pec: 

avvocatogianlucagaraffo@pec.it  – Fax 0116998557) ed ivi elettivamente domiciliato presso il  suo studio in 

Ciriè (TO), Via Cesare Battisti n. 23 

PREMESSO

a) che il  proponente  riveste  la  qualità  di  consumatore e  pertanto non è  soggetto al  fallimento e  alle  altre  

procedure concorsuali;

b) che non ha fatto ricorso, nel corso degli ultimi cinque anni, alla procedura di composizione della crisi da 

sovra indebitamento, né al piano del consumatore di cui alla legge n. 3/2012 e succ. mod., e che non sussiste  

alcuna delle cause di inammissibilità previste dall’art. 7 della stessa legge; 

c) che il nucleo familiare del proponente è, oltre che dal proponente medesimo, costituito dalla propria ultima 

moglie Sig.ra Tasso Sandra, nata a Torino il 21.6.1958 cod. fisc. TSSSDR58H61L219M, inoccupata - il signor  

Moschini  è  tuttavia  padre  di  una  figlia  avuta  da  precedente  relazione  matrimoniale  Moschini  Federica, 

indipendente economicamente e non facente parte del nucleo famigliare del padre da molti anni;

d) che il proponente è attualmente debitore delle seguenti somme (aggiornata al 17 marzo 2025): finanziamento 

- prestito personale Sanpaolo rata mensile 622,74 debito residuo 16.667,32;  finanziamento - prestito personale 

Sanpaolo rata mensile 368,16 debito residuo 2.150,99; scoperto conto corrente Sanpaolo e residui € 4.381,08 



finanziamento - prestito personale COMPASS rata mensile 376,62 debito residuo 28.445,29;  finanziamento - 

prestito personale YOUNITED CREDIT rata mensile 126,69 debito residuo 9.121,64;  finanziamento - prestito 

personale  AMERICAN EXPRESS rata  mensile  332,02  debito  residuo  3.000,00;  cessione  del  quinto  della 

indennità  pensionistica  PRESTITALIA  rata  mensile  464,00  debito  residuo  27.055,32;  tassa  di  proprietà 

autoveicolo Regione Piemonte anno 2017 importo 401,39 e così per un totale di DEBITO da restituire pari ad €.  

94.266,80, il tutto per come comprovato dalla documentazione che si deposita;

e) che,  pertanto,  le uscite mensili  per la restituzione dei  finanziamenti  sopra descritti  ammonterebbero a € 

2.290,23;

e) il patrimonio del proponente è costituito da: indennità pensionistica categoria VO pensione di anzianità n.  

001819210459833 di importo mensile netto pari a € 2.088,78 al lordo della trattenuta mensile di € 464,00, che,  

una  volta  inserita  nell'ambito  della  ristrutturazione,  porterebbe  la  pensione  mensile  netta  ad  €  2.552,78;  

un'autovettura Fiat 600 tg. DC206MV di proprietà della moglie convivente in regime di separazione dei beni; 

 f) che le altre uscite mensili del proponente sono le seguenti: 1. Canone di locazione casa € 550,00 mensili;  

Spese  condominiali  casa  €  79,16  3.  Utenze  varie  (luce,  gas,  telefono)  circa  €.  135,00  mensili.  Spese  

sostentamento e cure famiglia (alimentari, vestiario, spese sanitaria) circa € 664,00 mensili trasporti pubblici e 

carburante auto, tassa di proprietà annuale autovettura 317,00 mensili, per un totale di circa 1850,00 mensili, 

come da documentazione allegata;

g) come sopra accennato, l'unica entrata mensile del ricorrente è costituita dalla indennità pensionistica mensile 

che, all'esito della procedura, al netto del 1/5 attualmente ancora trattenuto, ammonterà ad € 2500,00 mensili  

circa; 

h) che allo stato l'ammontare delle uscite dei finanziamenti è leggermente superiore alla mensilità pensionistica  

e non tiene conto delle uscite mensili derivante dalle minime necessità di sopravvivenza del nucleo e quindi non 

può più onorare i detti suoi impegni debitori illo tempore assunti; 



i) che la situazione sopra descritta è evidentemente molto critica e grave al punto da far ingenerare sempre più  

spesso al proponente terribili pensieri di sconforto e di scoraggiamento anche verso la propria vita;

j) che il proponente, in considerazione del perdurante squilibrio tra le obbligazioni, le spese ulteriori e le proprie 

entrate  sopra riportate,  si  trova in  uno stato di  sovraindebitamento importante  e,  quindi,  in  forte  crisi  non 

potendo più onorare i propri debiti; 

k)  che,  pertanto,  il  proponente  intende ricorrere,  al  fine  di  comporre  la  situazione di  crisi  suindicata,  alla 

procedura disciplinata dagli articoli 67 e sgg. D. Lgs. 14/2019, con l’ausilio di un professionista incaricato f.f. di 

organismo di composizione della crisi;

l) che nel mese di novembre 2023 è stata depositata presso l'OCC del Canavese domanda di nomina di un 

professionista  all'uopo individuato nella  persona della  Dott.ssa Sabrina Pierri,  Dottore Commercialista,  con 

studio in Torino, Piazza Pasquale Villari n. 10;

l)  che  quindi  il  proponente  ha  predisposto  la  proposta  del  consumatore  di  seguito  esposta,  e  attestata  dal 

professionista incaricato, con particolare riferimento alla sua fattibilità ed alla veridicità dei dati contenuti nella  

presente proposta (cfr. alllegati);

m)  che  da  quanto  esposto,  e  dalla  documentazione  prodotta,  appare  escluso  che  il  consumatore-odierno 

preponente  abbia  assunto  obbligazioni  senza  la  ragionevole  e  progonostica  prospettiva  di  non  poterle 

adempiere, ovvero che abbia colposamente determinato il sovraindebitamento, anche per mezzo di un ricorso al 

credito non proporzionato alle proprie capacità patrimoniali; si veda relazione allegata Gestore della Crisi;

n) che il presente piano non comporta in alcun modo novazione dei rapporti obbligatori esistenti; 

Tutto quanto sopra premesso, il signor Moschini Maurizio, come sopra rappresentato, difeso e domiciliato

PRESENTA

la seguente proposta di piano del consumatore, ai sensi degli artt. 67 e sgg. D.Lgs. 14/2019: 



La proposta prevede il soddisfacimento dei creditori nei termini di seguito specificati: 

DEBITI AL 21 marzo 2025: si veda la seguente tabella

1)
O.C.C. MODELLO 
CANAVESE

2.798,68
Spese in prededuzione

2)
AVV.GARAFFO 
GIANLUCA

   3.043,24 Privilegio

3) Younited Credit  9.121,64 Chirografo

4) Tributi comune di Venaria      401,39
privilegio  ex  art.  2752 
u.c.  c.c.  (cass. 
8460/2010)

5) Compass  28.445,29 Chirografo

6) Sanpaolo c/c 1992942 16.667,32 Chirografo

7) Sanpaolo c/c 2096937    2.150,99 Chirografo

8) Sanpaolo c/c 2249725        809,24 Chirografo

9) Sanpaolo c/c 2289844       996,16 Chirografo

10) Sanpaolo c/c 2298705        543,26 Chirografo

11) Sanpaolo c/c 2312729        319,58 Chirografo

12) Sanpaolo c/c scoperto     1.712,84 Chirografo

13) Prestitalia   27.055,32 Chirografo

14) American Express     3.000,53 Chirografo

TOTALE   97.065,48

GARANZIE 

Le garanzie che il  ricorrente può offrire sono: l'accantonamento mensile pari  a circa 700,00 € mensili.  La 

proposta prevede un piano rateale che tenga conto delle effettive capacità reddituali del nucleo familiare del sig.  

Moschini,  delle  spese,  necessarie  al  sostentamento  dignitoso  dei  suoi  componenti.  Attualmente  l'indennità 



pensionistica mensile ammonta ad € 2.100,00 mensili,  con previsione di raggiungimento della somma di € 

2.500,00 mensili all'arresto della cessione del 1/5 trattenuta tutti i mesi dall'INPS a copertura del finanziamento 

Prestitalia. Pertanto, considerato che con la sospensione della trattenuta del 1/5 e considerato che la somma di  

cui  il  ricorrente  ha  necessità  per  soddisfare  le  esigenze  familiari  sono  di  circa  euro  1.800,00  mensili,  è 

ragionevole destinare la somma mensile di euro 700,00 per tutta la durata mensile del piano, somma necessaria  

ad affrontare altresì le spese dell'OCC e del legale, da corrispondere secondo le modalità che la S.V. Ill.ma 

vorrà indicare.

Considerando la ratio della norma, cioè quella di risolvere la situazione di difficoltà definitivamente e in tempo 

ragionevole, il debitore propone un piano rateale di circa n. 48 rate per un importo mensile pari ad euro 700,00 

per il pagamento dei propri debiti comprese le spese di procedure, oltre ad altre 4 pari alla tredicesima per 

ulteriori € 6.000,00 (1.500,00 x 4 mensilità), per complessivi € 39.600,00;

6 Le spese in prededuzione per l’attività svolta dal f.f. O.C.C. sono state concordate in euro 2.798,00 oltre Iva, 

oltre a CU e Spese forfettarie di cancelleria e tassa di registro del provvedimento, ed oltre alle spese di gestione  

del  conto corrente  relativo alla  procedura,  per  complessivi  €  4.323,68,  a  fronte  delle  quali  è  stato versato 

l’acconto di € 1.436,84; 

GLI  IMPORTI  POTRANNO  ESSERE  RIPARTITI  NEL  SEGUENTE  MODO:  La  rata  mensile  verrà 

inizialmente utilizzata per il pagamento delle spese in prededuzione (come previsto dalla normativa vigente) e  

per quelle al privilegio; successivamente sarà ripartita proporzionalmente ai singoli debiti.

I crediti delle posizioni di Sanpaolo, COMPASS, YOUNITED, AMERICAN EXPRESS, e Prestitalia verranno 

pagati ratealmente e proporzionalmente, suddividendo in parti uguali la rata mensile di euro 700,00. Di volta in 

volta che il pagamento di un debito sarà completato, la quota parte della rata del suddetto debito accrescerà le  

rate dei debiti rimanenti. 



La prospettata modalità di pagamento appare in grado di dare certezza, sicurezza e stabilità all’adempimento dei 

debiti assunti dal signor Moschini, garantendo al contempo un dignitoso tenore di vita al suo nucleo familiare e 

trovando il miglior equilibrio tra i due fattori di debito e reddito disponibile. In considerazione di quanto finora  

espresso ed atteso che il  debitore  manterrà  in  maniera  costante  l’attuale  capacità  reddituale,  si  propone il  

soddisfacimento di tutti i creditori secondo le modalità sopra prospettate. In previsione e nella speranza del  

buon esito della domanda proposta il debitore si impegna già da subito (deposito dell’istanza) ad accantonare 

mensilmente la rata prevista dal piano di modo che il capitale cosi accantonato possa essere utilizzato prima  

"maxi rata" in modo da ridurre il debito di iniziale e conseguentemente ridurre i tempi di pagamento. In tal caso,  

alla eventuale udienza di omologa verrà presentato un piano di ammortamento dettagliato e rimodulato secondo 

i nuovi importi del debito residuo. 

CONCLUSIONI 

Il debitore, consapevole della grave situazione in cui versa, ritiene che il Piano proposto sia l’unica soluzione 

percorribile per soddisfare i suoi creditori avendo contemporaneamente e nel rispetto dello spirito della legge,  

una nuova possibilità da offrire alla propria famiglia, azzerando così i propri debiti. Il piano proposto appare la 

migliore alternativa che permetta di tutelare i creditori, al fine di soddisfare tutti (e non solo alcuni) nella misura 

maggiore possibile, in modo certo e tempestivo.

Si segnala in ultimo che dopo circa un periodo di 1 anno di telefonate e solleciti di pagamento, la finanziaria 

Younited  SA  ha  depositato  nel  mese  di  novembre  2024  presso  il  Giudice  di  Pace  di  Ivrea  richiesta  di 

ingiunzione di pagamento, che il Giudice ha accolto ed il tutto è stato notificato al debitore. Il termine di 40 

giorni per il pagamento andrà a scadere il  22.3.2025 ed appare quanto mai opportuno evitare che il debitore 

possa subire azione esecutiva concomitante alla già trattenuta di 1/5, che comporterebbe uno squilibrio nella 

gestione economica mensile del nucleo familiare.



Fiducioso che la S.V. vorrà accogliere la proposta di Piano di ristrutturazione del debito sopra prospettata, si 

rimane in attesa delle decisioni di codesto Onorevole Tribunale.

IN VIA ISTRUTTORIA 

Esibisce ed produce i seguenti atti e/o documenti allegati alla relazione del gestore della crisi

1- Nomina gestore 
2- Accettazione incarico
3- CU degli ultimi 3 anni
4- Spese di mantenimento
5- Documentazione a comprova delle spese mensili di sostentamento della famiglia 
6- cedolini pensione 2024
7- Elenco dei creditori con grado di privilegio
8- Certificato di stato di famiglia e di residenza
9- Estratti conto degli ultimi 6 anni
10- Preventivo OCC modello Torino
11- Parcella avv Garaffo
12- Sentenze di divorzio
13- Contratto di locazione immobile 
14- Interrogazione Banca d’Italia
15- Crif
16- CTC
17- Documenti sig. Moschini Maurizio

Esibisce l'ulteriore atto e documento:
18- Carta di circolazione ATV Fiat 600,00

Si dichiara che il valore della presente causa è di € 97.065,48 e che il contributo unificato viene versato in 

misura fissa di euro 98,00, oltre ai diritti di Cancelleria, dovuto per materia.

Ciriè, 21 marzo 2025

Avv. Gianluca Garaffo
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